
 
TASSA RIFIUTI (TARI) - Anno 2020 

 
AUTOCERTIFICAZIONE / RICHIESTA RIDUZIONE “COVID-19” 

UTENZE NON DOMESTICHE 
(art. 23 commi 9 e ss. Regolamento TARI approvato con deliberazione C. C. n. 41 del 28 settembre 2020) 

 
NUOVO TERMINE DI CONSEGNA (PERENTORIO)  31 DICEMBRE 2021 

(deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 29 marzo 2021) 
 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 

L’autocertificazione va compilata in ogni sua parte, come meglio evidenziato nelle informazioni sotto riportate; la 
mancata compilazione di tutti/parte dei campi obbligatori rende nulla la consegna dell’autocertificazione, con le 
conseguenze evidenziate in calce alla presente.  
 
Prima parte 
Occorre indicare tutti i dati personali relativi al richiedente e i dati dell’impresa/società/ditta  in nome e per conto 
della quale il richiedente agisce in qualità di titolare/ rappresentante legale o altro. 
Si segnala, in particolare, di riportare il codice ATECO dell’attività principale risultante alla Camera di 
Commercio alla data del 1 gennaio 2020 in quanto è sulla base di questo che è riconosciuta la riduzione della TARI. 
Evidenziare nelle note eventuali anomalie nel codice ATECO attribuito. 
 
Seconda parte 
Contiene le DICHIARAZIONI relative alla tipologia di sospensione eventualmente subita dell’ATTIVITA’. 
Dovranno obbligatoriamente essere barrate le caselle di interesse, tra quelle indicante: 
 
A) Occorre indicare una delle due opzioni che seguono: 

• se l’attività è stata sottoposta a sospensione a seguito delle misure adottate a livello nazionale e/o 
locale, in maniera totale oppure parziale  

• se l’attività, pur non essendo stata sottoposta a sospensione a seguito di misure adottate a livello statale 
o regionale, è stata sottoposta a sospensione volontaria, totale o parziale. In questo caso, 
all’autocertificazione deve essere acclusa la documentazione comprovante la chiusura 
volontaria (a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: eventuali comunicazioni effettuate ad 
uffici della Pubblica Amministrazione, bollette utenze periodo marzo/giugno 2019/2020, registro dei 
corrispettivi, ecc.) 

 
B) Occorre dichiarare di NON  aver beneficiato di aiuti di stato per importi complessivamente superiori alle 

soglie massime consentite ai sensi degli artt. 54 e 61, c.7, del D.L. n. 34/2020, convertito in L. n. 77/2020 e 
s.m.i. meglio evidenziate (NEL CASO IN CUI NON SIA BARRATA LA CASELLA 
CORRISPONDENTE, LA RIDUZIONE EVENTUALMENTE CONCESSA VERRA’ 
REVOCATA) 

 
C) Occorre indicare una delle due opzioni che seguono: 

• che l’attività di cui trattasi NON E’ ricompresa fra quelle per le quali è stata disposta la sospensione 
generale ma che hanno continuato ad esercitare, previa apposita comunicazione alla Prefettura, 
in quanto funzionale ad assicurare le filiere di cui all’all.1 del DPCM  22/03/2020 

• che l’attività di cui trattasi E’ ricompresa fra quelle per le quali è stata disposta la sospensione 
generale ma che hanno continuato ad esercitare, previa apposita comunicazione alla Prefettura, 



in quanto funzionale ad assicurare le filiere di cui all’all.1 del DPCM  22/03/2020 (IN QUESTO CASO 
LA RIDUZIONE EVENTUALMENTE CONCESSA VERRA’ REVOCATA) 

 
D) Occorre eventualmente indicare che l’attività non ha subito alcuna sospensione a seguito 

dell’emergenza epidemiologica (IN QUESTO CASO LA RIDUZIONE EVENTUALMENTE 
CONCESSA VERRA’ REVOCATA) 

 
Terza parte 
Contiene le RICHIESTE del dichiarante. Dovrà obbligatoriamente essere barrata la/le casella/e di interesse, 
tra quelle indicanti: 
  
A) la conferma della riduzione TARI 2020 del 25%, già applicata d’ufficio alla attività in quanto  sottoposta 

a sospensione totale o parziale a seguito di provvedimenti nazionali o locali 
B) il riconoscimento della riduzione TARI 2020 del 25%, eventualmente non applicata d’ufficio alla attività 

sottoposta a sospensione totale o parziale a seguito di provvedimenti nazionali o locali 
C) il riconoscimento della riduzione TARI 2020 del 18%, per sospensione volontaria dell’attività 
D) solo per le imprese di pubblico esercizio di cui all’art.5 Lg. 287/1991, l’esonero della TARI dal 1° maggio 

al 31 dicembre 2020 per occupazione posta in essere su suolo pubblico (dehors, ecc.); 
E) solo per i titolari di concessioni o autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico per l’esercizio 

del commercio su aree pubbliche di cui al D.Lgs. 114/1993 (OPERATORI MERCATALI) , esonero della 
TARI giornaliera dal 1° marzo al 30 aprile 2020 per l’occupazione posta in essere su suolo pubblico. 

 
Quarta parte 
Indicare la documentazione prodotta unitamente all’autocertificazione e, nel campo “NOTE”, eventuali 
osservazioni. 
Dovrà poi essere apposta la data e la doppia sottoscrizione (anche per la presa visione dell’informativa sulla 
privacy). 
 
L’autocertificazione, opportunamente compilata e sottoscritta, deve essere trasmessa, unitamente a copia del 
documento d’identità del dichiarante ed alla eventuale documentazione a corredo, al seguente indirizzo PEC: 

 

protocollo@pec.comune.chivasso.to.it 
 

Solo in caso di impossibilità ad utilizzare la PEC può essere presentata direttamente al 
 

SUP – Sportello Unico Polivalente 
Piazza C. A. Dalla Chiesa, 4 - 10034 Chivasso • (TO) 

Tel. 011/9115370 – 377 
 

perentoriamente entro e non oltre il 31 DICEMBRE 2021 
 
 LE AUTOCERTIFICAZIONI VERRANNO SOTTOPOSTE A CONTROLLI SULLA VERIDICITA’. 

OVE NON RISULTASSERO VERITIERE, OLTRE ALLA REVOCA IMMEDIATA DEL BENEFICIO 
CONCESSO, SARANNO SEGNALATE ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

 

 SARANNO OGGETTO DI RECUPERO LE RIDUZIONI CONCESSE D’UFFICIO AD 
UTENZE NON DOMESTICHE I CUI TITOLARI NON PROVVEDERANNO ENTRO IL TERMINE 
PERENTORIO DEL 31 DICEMBRE 2021 ALLA PRESENTAZIONE DELLA PREDETTA 
AUTOCERTIFICAZIONE OVVERO QUALORA DALLA STESSA RISULTASSE IL 
SUPERAMENTO DELLE SOGLIE MASSIME CONSENTITE PER GLI AIUTI DI STATO O LA 
CARENZA DEGLI ALTRI PRESUPPOSTI PER FRUIRNE.  


